MUSEO NAZIONALE ARCHEOLOGICO DI EGNAZIA

Savelletri di Fasano (Brindisi) Tel. e Fax 080 4829056 – email: museo_arch.egnazia@libero.it
L’ANTICA EGNAZIA

Il sito archeologico di Egnazia, inserito in un felice contesto naturalistico-ambientale, è uno dei più interessanti della Puglia. Citata da autori come Plinio, Strabone, Orazio, la città ebbe grande importanza nel mondo antico per la sua posizione geografica; grazie alla presenza del porto e della Via Traiana, infatti, essa fu attivo centro di traffici e commerci.

La storia dell'antica Gnathia si è snodata nell’arco di molti secoli. Il primo insediamento, costituito da un villaggio di capanne, sorse nel XVI secolo a. C. (età del bronzo). Nell’XI secolo a. C. (età del ferro) si registra l’invasione di popolazioni provenienti dall’area balcanica, gli Iàpigi, mentre con l’VIII sec. a. C. inizia la fase messapica che per Egnazia, come per tutto il salento, cesserà con l’occupazione romana avvenuta a partire dal III secolo a. C. 
La città entrerà quindi a far parte prima della repubblica e poi dell'impero romano e decadrà insieme ad esso.

Della fase messapica di Egnazia restano le poderose mura di difesa (alte 7 m., lunghe 2 km., delimitano un’area urbana di circa 40 ettari) e le necropoli, ove oltre a tombe a fossa e a semicamera, sono presenti monumentali tombe a camera decorate con raffinati affreschi.

Della città, scavata solo in parte, si conservano le vestigia risalenti alla fase romana. Notevoli i resti della Via Traiana, della Basilica Civile con l’Aula delle Tre Grazie, del Sacello delle divinità orientali, dell’anfiteatro, della piazza porticata. Tra gli edifici meglio conservati vi è il criptoportico. Sono presenti anche due basiliche paleocristiane, originariamente con pavimento a mosaico, ubicate nell’area destinata alle abitazioni private. 
Col nome della città viene identificato un particolare tipo di ceramica, definita appunto tipo Gnathia, caratterizzata da una raffinata decorazione in bianco, giallo e amaranto che veniva applicata sulla superficie nera del vaso dopo la cottura (IV-III sec. a. C.).

IL MUSEO
Il MUSEO ARCHEOLOGICO DI EGNAZIA sorge all’esterno delle mura di cinta dell’antica Gnathia, nell’area della necrepoli messapica. Costituito da undici luminosi padiglioni articolati attorno a due patii, accoglie attualmente tre diverse mostre; la prima Documenti dell’età del bronzo sugli insediamenti sviluppatisi nell’età del bronzo lungo il litorale adriatico della Puglia, molti dei quali ebbero contatti commerciali con il mondo greco. La seconda su Egnazia e la sua storia; da segnalare in quest’ultima la bella testa marmorea del dio Attis ed il mosaico delle Tre Grazie. La terza mostra, Archeologia globale ad Egnazia, realizzata in collaborazione con l'Università di Bari, sottolinea il rapporto tra l'archeologia ed altre discipline scientifiche.

Il Museo è sede espositiva ed anche ufficio della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia addetto al controllo del territorio, ricchissimo di testimonianze sepolte, nonché alla tutela, alla valorizzazione ed alla divulgazione dei beni archeologici. 
Presso la struttura, oltre agli uffici di direzione e segreteria, hanno sede il laboratorio di restauro,

l’ufficio tecnico, l 'ufficio catalogo, la biblioteca, il servizio didattico.

AVVISO AI VISITATORI

Il Museo è aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle 19.30 (chiusura biglietteria alle 19.00), il parco archeologico dalle 8.30 alle 19.15 (chiusura biglietteria alle 18.30).

Ingresso a pagamento: museo e parco € 3,00, solo museo o solo parco 2,00. Ingresso libero fino a 18 anni e oltre i 65. Ingresso ridotto del 50% dai 18 ai 25 anni. Giorni di chiusura: 1 gennaio e 25 dicembre.

E' possibile prenotare visite guidate, anche in lingua straniera, telefonando allo 0804827895.

All’interno del Museo è vietato l’uso del flash, per effettuare le riprese video o fotografiche è necessario compilare il modulo di autorizzazione (chiedere al personale).
